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«Così la natura ci dà energia»
Un murales per la Gino Nasi
Su una parete della polisportiva prende forma l’opera dell’artista Mr. Fijodor
Il progetto, finanziato da Legacoop, prevede almeno altri due interventi

L’artista al lavoro sulla sua opera di street art

La rassegna

Supercinema estivo, tornano i film all’aperto
Da domani l’arena apre i battenti con ’Volevo nascondermi’ di Giorgio Diritti. Venerdì c’è ’Nomadland’

«L’università di Cambridge ha
fatto un progetto sull’ecososte-
nibilità e l’economia circolare
che aveva come logo una lam-
padina con una piantina che na-
sceva. Da lì ho preso spunto per
farla un po’ alla mia maniera co-
me se la natura ci desse l’ener-
gia per migliorarci e costruirci».
A opera ultimata, fra quattro
giorni, dall’artista di street art
Mr. Fijodor, pseudonimo di Fijo-
dor Benzo – che spiega così ciò
che si appresta a realizzare – un
murales riempirà per circa 150
metri quadri una delle pareti del-
la Polisportiva Gino Nasi di Mo-
dena. La nuova opera, che an-
drà ad arricchire i luoghi di inte-
resse della città, verrà donata
da Legacoop Estense, e da un
gruppo di cooperative modene-
si ad essa associate, in occasio-
ne della Giornata internazionale
delle cooperative. L’opera sarà
come la prima tavola di un tritti-
co, poiché poggia su un proget-

to di durata almeno triennale,
denominato ’Wow – Wall of
Wonder - Percorsi cooperativi
di rigenerazione urbana’, che
prevede la realizzazione in città
a Modena di un percorso di ope-
re di street art urbana. Le opere
verranno realizzate una all’anno
in occasione della Giornata in-
ternazionale delle cooperative.
«Il tema consegnato all’artista
come concept ispiratore
dell’opera è ’Ricostruire meglio
insieme’», afferma Francesca
Federzoni, vicepresidente di Le-
gacoop Estense, che aggiunge:
«Le cooperative stanno dimo-
strando come la crisi possa e

debba essere affrontata con so-
lidarietà e resilienza, offrendo al-
le comunità una ripresa incen-
trata sulle persone e rispettosa
dell’ambiente».
I luoghi scelti per le prossime
opere non sono ancora stati de-
finiti ma l’unica certezza, assicu-
ra Federzoni, è che «saranno
luoghi da rigenerare». Tra que-
sti non è escluso possano esser-
ci candidate le ex Fonderie. Du-
rante la realizzazione dell’opera
Mr.Fijodor terrà anche due labo-
ratori per bambini e ragazzi: il
primo con una quarantina di
bambini che frequentano i cam-
pi estivi Uisp Gino Nasi; il secon-
do, in collaborazione con la coo-
perativa sociale Aliante, rivolto
a un gruppo di una decina di
adolescenti tra i 15 e i 18 anni, i
quali supporteranno l’artista nel-
la realizzazione dell’opera stes-
sa, che diventerà così un pro-
cesso collettivo e che lavoreran-
no in sicurezza, dando sfogo al-

la loro creatività, nella parte bas-
sa dell’opera. «Abbiamo neces-
sità di intervenire su luoghi e su
spazi di questo tipo – ha com-
mentato l’assessore alla cultura
Andrea Bartolamasi – per ritro-
vare quel fondo di comunità
che il distanziamento fisico ha

lacerato. Mi auguro che l’inau-
gurazione venerdì 2 luglio
dell’opera di Mr. Fijodor possa
essere l’ennesimo segnale di ri-
presa e partenza delle attività ar-
tistiche e della socialità in pre-
senza».

Alberto Greco

Il meglio del cinema italiano e
internazionale sotto le stelle al
SuperCinema Estivo di Modena.
L’arena estiva aprirà i battenti
domani con un omaggio al gran-
de cinema italiano: il pluripre-
miato “Volevo nascondermi” di
Giorgio Diritti, il racconto della
vita del pittore Antonio Liga-
bue. La proiezione sarà anticipa-
ta dall’inaugurazione con saluto
istituzionale. «Nonostante le dif-
ficoltà legate alla pandemia sa-
rà garantita la programmazione
e i cittadini potranno tornare al
cinema per uno degli appunta-
menti più attesi dell’estate mo-
denese, un punto di riferimento
culturale per la città», spiega
Greta Barbolini, presidente As-
sociazione SuperCinema Estivo
di Modena. «Non é estate, a Mo-
dena, senza Cinema Estivo–
commenta Andrea Bortolamasi,
assessore alla Cultura del Comu-
ne di Modena che sostiene la
rassegna – Ecco perché pur in
un contesto non semplice tra
pandemia e i lavori di riqualifica-
zione dell’area ExAmcm, che ri-
consegneranno alla città un
nuovo polo culturale e creativo,
abbiamo deciso di sostenere la
ripartenza dell’estivo, garanten-
do le condizioni di sostenibilità
economica e agibilità, degli spa-

zi. Stiamo vicini ai cinema, tor-
niamo a vivere gli spazi cultura-
li, in presenza: la magia del cine-
ma, all’aperto, non poteva man-
care nell’estate modenese». Per

tutta l’estate si potrà guardare
in sicurezza il meglio della sta-
gione cinematografica passata:
anche quest’anno, nel rispetto
delle linee guida per contenere
la diffusione del Covid-19, si po-
tranno acquistare i biglietti onli-
ne e sarà obbligatorio indossare
la mascherina per accedere allo
spazio ed evitare assembramen-
ti durante ingresso, uscita e nel-
le code al bar. Per il mese di lu-
glio il SuperCinema Estivo sarà
aperto nelle serate di lunedì,
giovedì, venerdì, sabato e do-

menica e le proiezioni inizieran-
no alle 21.30. Il punto bar è gesti-
to da Juta Cinerama di Juta Ca-
fè. Il programma è consultabile
sulla pagina Facebook SuperCi-
nema Estivo Modena e sul sito
www.arcimodena.org. Come
detto domani si parte con “Vole-
vo nascondermi” di Giorgio Di-
ritti, che racconta la vita del pit-
tore Antonio Ligabue, uno dei
maestri e protagonisti dell’arte
contemporanea internazionale.
Il film, che ha vinto 7 David di
Donatello, rientra nella rasse-
gna Accadde domani: un anno
di cinema italiano” che presen-
ta i film nazionali, in collabora-
zione con Fice Emilia-Romagna.
Venerdì 2 luglio si prosegue con
l’acclamato “Nomadland” di
Chloé Zhao, premiato con 3
Oscar nel 2021.
Per il mese di luglio le proiezioni
al SuperCinema Estivo di Mode-
na, in Viale C. Sigonio 386, ini-
ziano alle 21.30. La biglietteria
aprirà un’ora prima. Gli spettato-
ri e le spettatrici potranno acce-
dere in sala solo con mascheri-
na di protezione, da tenere fino
al raggiungimento del posto e
da utilizzarsi anche per ogni spo-
stamento da e per il punto bar e
i servizi igienici.

LUTTO

Minuto di silenzio
per Cecilia
Il Consiglio comunale
ricorda la moglie
del presidente Poggi

Notizie dalla città

I PROSSIMI STEP

La vicepresidente
Federzoni: «Saranno
luoghi da rigenerare»
Tra i candidati
le Ex Fonderie

Un’immagine di ’Nomadland’

REGOLE

Gli spettatori
potranno accedere
in sala solo
con mascherina
di protezione

Nella seduta di ieri il
Consiglio comunale di
Modena ha osservato un
minuto di silenzio per
sottolineare la vicinanza
di tutti i consiglieri al
presidente Fabio Poggi. I
funerali della moglie
Cecilia Benedetti si sono
svolti appunto nella
mattinata in un’affollata
cerimonia, celebrata
presso la parrocchia della
Sacra Famiglia, che ha
visto partecipare, tra gli
altri, molti rappresentanti
delle istituzioni pubbliche
e dello stesso Consiglio.
Cecilia Benedetti aveva
55 anni, oltre al marito
Fabio, lascia i figli
Valentina, Lia, Giovanni e
il nipotino Nicolò. La
donna, che lavorava
come segretaria in uno
studio medico, si è
spenta dopo una lunga
malattia.


